
COMUNE DI CASTELVERRINO 
Provincia di Isernia    

Il Segretario Comunale  
                                                  

                                     COPIA di  DETERMINA N° 11  DEL  07.03.2017 
 

OGGETTO: REFERENDUM COSTITUZIONALE DEL 04 DICEMBRE 2016. LIQUIDAZIONE PRESTAZIONI 

DI LAVORO STRAORDINARIO AL PERSONALE DIPENDENTE. 
 

VISTO il regolamento di contabilità approvato con delibera C.C. n. 21 del 21.11.1997, esecutivo a norma di 

legge; 

VISTO il decreto legislativo n. 267 del 18.8.2000; 

PRESO ATTO che  con decreto del Presidente della Repubblica del 27 settembre 2016,  pubblicato sulla G.U. 

serie generale n. 227 del 28 settembre 2016, è stato indetto il seguente REFERENDUM COSTITUZIONALE: 

“Approvate il testo della legge costituzionale concernente disposizioni per il superamento del bicameralismo paritario, la 

riduzione del numero dei parlamentari, il contenimento dei costi di funzionamento delle istituzioni, la soppressione del 

CNEL e la revisione del titolo V della parte II della Costituzione, approvato dal Parlamento e pubblicato nella G.U. n.88 del 

15.04.2016?”, che si svolgerà domenica 04 DICEMBRE 2016; 

EVIDENZIATO che per il Referendum gli adempimenti sono obbligatori di legge e che l’onere  della 

consultazione sarà a carico dello Stato; 

RICHIAMATA la propria determinazione n.51 del 10.101.2016 con la quale si costituiva l’ufficio elettorale e si 

autorizzava il personale dipendente a compiere prestazioni di lavoro straordinario al personale dipendente, al 

fine di garantire il regolare svolgimento del Referendum costituzionale del 04 dicembre 2016; 

VISTE le disposizioni sugli orari prolungati di apertura degli uffici; 

VISTA la nota della Prefettura di ISERNIA del 07.12.2016 n.0045601, pervenuta al Comune di Castelverrino in 

data 07.12.2016, ns prot. n. 1481, con la quale viene assegnato al sottoscritto Comune l’importo complessivo di    

€. 1.161,00, quale fondo per il finanziamento delle spese relative al referendum costituzionale del 04.12.2016, 

come stabilito dall’articolo 1, comma 400, lettera b della Legge 27.12.2013, n. 147; 

RISCONTRATO che la somma assegnata di € 1.161,00 (di cui € 546,00 per onorari al Presidente e componenti del 

seggio), è insufficiente a coprire tutte le spese sostenute per la consultazione, e notevolmente inferiore a quella 

attribuita per il referendum popolare del 17aprile dello stesso anno 2016; 

RICHIAMATA la nota del Presidente ANCI Antonio DECARO dell’08.02.2017, prot. 13/VSG/SD/MD-17, circa le 

rassicurazioni fornite dal Ministero dell’Interno per coprire totalmente i costi e le spese sostenute dai Comuni 

per la consultazione del 04.12.2016; 

VISTA la nota della Prefettura prot. n. 6724 del 22.02.2017, ad oggetto: “Capitolo 1310/03 ESERCIZIO 2016 – 

Consultazioni referendarie 2016. Rimborso ai Comuni”, eccezionalmente consentito con somme economizzate 

nel referendum del 16.04.2016; 

RILEVATO CHE: 

- agli effetti dell’art.9 della legge 30.12.1991, n.412, sono regolarmente operanti presso il Comune strumenti e 

procedure idonei all’accertamento dell’effettiva durata della prestazione di lavoro del personale; 

- la vigente normativa in materia di lavoro straordinario - legge 27.12.2013 n. 147 - Legge stabilità 2014 -  in 

particolare comma 400, lettera d) punto 1,  riduce il limite medio di spesa previsto dall’art.15, D.L. n.8/1993, a 40 

ore mensili per persona e fino ad un massimo individuale di 60 ore mensili, nonché il periodo elettorale entro 

cui è possibile autorizzare dette prestazioni, ora individuato tra il 55° giorno antecedente la data della 

consultazione e il 5° giorno successivo alla stessa;  

RICONOSCIUTO che risultano effettivamente prestate dai dipendenti le ore straordinarie connesse alle 

consultazioni referendarie, nei tempi indicati nell’allegato prospetto; 

PRESO ATTO che nelle ore di lavoro straordinario effettuate dai dipendenti di cui all’allegato prospetto non 

hanno superato i limiti fissati nella deliberazione e nella determinazione di autorizzazione sopra specificate;  

RITENUTO di dover provvedere in merito, salvo conguaglio nel caso la Prefettura copra la restante spesa;  



 

D E T E R M I N A 

1.di approvare la premessa, la quale forma parte integrante e sostanziale della presente; 

2.di approvare la spesa complessiva ammontante ad Euro  1.335,47=, compresi oneri e spese come per legge, 

(come da prospetto “A” depositato agli atti dell’Ente) a fronte degli straordinari prestati in occasione del 

referendum costituzionale del 04.12.2016 dai dipendenti, come elencati nell’allegato prospetto, che dimesso in 

atti è dichiarato parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 

3. Di liquidare e pagare ai dipendenti i compensi sopraindicati, con imputazione al capitolo 1098 CODICE 

01.07.01.01.01.001, del corrente esercizio finanziario, che presenta la necessaria disponibilità, dando atto che la 

somma da liquidare rientra nei limiti di spesa complessivi previsti dalla determina n. 51/2016; 

4. Di assoggettare il compenso per il lavoro straordinario alle ritenute di legge.; 

5. Di chiedere alla Prefettura di Isernia il rimborso delle spese sostenute; 
 

IL SEGREARIO COMUNALE 

F.to Dott. Franco Di Girolamo 

 

 
ATTESTATO (art.151 comma 4° T.U.E.L. n.267/2000 e s.m.i.) 

VISTO: Si attesta la regolarità contabile e la copertura finanziaria. 

Data,  07.03.2017                                                   IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

                                                                                           (  F.to Dott.ssa Ricci Daniela) 

 Si attesta che la presente è stata pubblicata all’Albo On-Line dal 14.03.2017  

 

                                                                                        Il  Responsabile del Servizio 

                                                                                          F.to Geom. Giovanni Carnevale 


